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PARTE I – LA DIALETTICA DISORIENTATA TRA LA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA, SOCIETÀ E CITTÀ. 
QUADRI CONCETTUALI E MODELLI

1. PARTE I – LA DIALETTICA DISORIENTATA TRA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA, SOCIETÀ E CITTÀ. 

QUADRI CONCETTUALI E MODELLI 
 
1.1 Contesto storico, dinamiche culturali e sociali della città contemporanea nella stagione della 

quarta rivoluzione industriale 
1.1.1 Rivoluzioni industriali: la città interrotta e incompleta (K. Schwab e altri) 
1.1.2 Il salto culturale innescato dalla tecnologia 

1.1.3 La crisi urbana e la separazione tra architettura e urbanistica (B. Secchi e altri) 

1.1.4 L’emergenza del Covid 19 e le lacune della città contemporanea 
 

1.2 Analisi e critica di una terminologia 
1.2.1 Lemmi. Origine e evoluzione di termini e concetti legati alla definizione di città 

intelligente e sostenibile: Digital, Smart, Green, Wise 

 

1.3 I sistemi di valutazione delle città. Modelli operativi e casistica 
1.3.1 Sistemi di ranking e premiazioni dalla scala internazionale alla scala regionale 

1.3.2 Ranking e Rating: lettura critica e confronto dei modelli operativi e casistica degli 

strumenti di valutazione delle politiche urbane dalla scala globale alla scala regionale 

 

a. La scala globale: Cities of opportunities, Global Cities Index, CPI, GPCI, Benchmarking 

Global City Competitiveness, City in Motion Index, IMD Smart City Index, Quality of 

Living Index, Qulity of Life Survey, SCSI 

b. La scala europea: Dynamic Cities, European Green City Index, European Smart City 

Index, EGCA, EGLA 

c. La scala nazionale: ICity Rank, Smart City Index, Qualità della vità, BES 

d. La scala regionale: SmartER e le esperienze di Smart City in Emilia-Romagna 

 
1.3.3 La dimensione internazionale del confronto tra le città sostenibili dell’Europa 

1.3.4 Casi studio. Analisi comparativa delle città europee che si sono distinte per le buone 

pratiche di Smart City e di rigenerazione urbana 

1.3.5 Key performance indicator. Un questionario di confronto per le città e la correlazione 

con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e le Nature-based solutions & Re-naturing cities 

 
1.4 Guidare la transizione ad una città intelligente e sostenibile 

1.4.1 Tecnica: creare una cultura della tecnica per umanizzarla e orientarla 

1.4.2 Smart: declinare l’intelligenza per la città 

1.4.3 Wise: verso una città a misura d’uomo, saggia, equa e inclusiva 

1.4.4 Il contributo delle videointerviste sulla città contemporanea (Stefano Zamagni, Derrick 

De Kerckhove, Alberto Broggi, Giovanni Maria Flick, Sébastian Marot) 

 

 
 

 
 
 

 

QUADRO STORICO CHE HA PORTATO ALLA CITTÀ 
INTERROTTA E INCOMPLETA

§ RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
§ RIVOLUZIONE TECNOLOGICA E QUESTIONI SULLA 

TECNICA
§ SEPARAZIONE TRA ARCHITETTURA E URBANISTICA 

CHE DECRETA LA CRISI DELLA CITTÀ
§ CRISI URBANA ACCENTUATA DAL COVID 19

LEMMI PER 
LA CITTÀ 4.0

MODELLI PER 
VALUTARE LE 

CITTÀ

STATO 
DELL’ARTE IN 
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BUONE 

PRATICHE

RIFLESSIONE 
CRITICA SU COME
INDIRIZZARE LA 

TRASFORMAZIONE 
DELLA CITTÀ 4.0



PARTE II – IL PROGETTO URBANO STRATEGICO COME TELAIO DI ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI SMART CITY 
E COSTRUZIONE DI UNO SCENARIO COMPLESSIVO DI INTERVENTO SULLA CITTÀ FUTURA

2. PARTE II – IL PROGETTO URBANO STRATEGICO COME TELAIO DI ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI 
SMART CITY E COSTRUZIONE DI UNO SCENARIO COMPLESSIVO DI INTERVENTO SULLA CITTÀ 
FUTURA 
 
2.1 Rigenerazione Urbana e Consumo di suolo zero 

2.1.1 Declinare il Progetto Urbano per leggere i luoghi da ripensare della città nella stagione 
della Rigenerazione Urbana 

2.1.2 L’inversione di campo tra pieni e vuoti. Lavorare sugli spazi intermedi della città 
 
2.2 Riflessione critica sulla metodologia del Progetto Urbano Strategico 

2.2.1 La regia del Progetto Urbano e la convergenza delle altre competenze 
2.2.2 Il Progetto Urbano del sistema dei luoghi per un governo complessivo della città 

 
Progetti per le città emiliane 
a. Parma Città Futura 

(Parma) 
b. Proposta di Progetto Urbano Strategico per le città emiliane  

(Piacenza, Reggio Emilia, Modena) 
c. Progetti Urbani Strategici per i centri minori della Provincia di Parma 

(Sorbolo, Mezzani, Albareto) 
d. Progetti Urbani Strategici per i centri medi della Provincia di Modena 

(Formigine, Carpi, Sassuolo, Maranello) 
e. Studi di Progetto Urbano Strategico per le piccole stazioni dell’Emilia occidentale 

(Sant’Ilario d’Enza, Sassuolo, Fidenza, Collecchio, Borgo Val di Taro) 
 

Proposte per le città pugliesi 
f. Urban Strategic Design LAB Valore PA. Proposte elaborate insieme ai dipendenti 

pubblici della Regione, Provincie e Comuni pugliesi 
(Andria, Molfetta, Conversano) 

 
2.3 Glossario dei termini  

Raccolta e declinazione in chiave di ricerca dei vocaboli relativi all’ambiente della città propri 
delle discipline architettoniche, urbanistiche, ingegneristiche e filosofiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA SITUAZIONE ODIERNA E L’OPPORTUNITÀ DELLA 
RIGENERAZIONE URBANA DEGLI SPAZI INTERMEDI

RIFLESSIONE 
CRITICA SUL 
PROGETTO 
URBANO 

STRATEGICO

LAVORO SULLA SCALA DELLA 
CITTÀ E VISIONE COMPLESSIVA 

COSTRUZIONE DI 
UN GLOSSARIO 
DI RACCOLTA 

DELLA 
TERMINOLOGIA 
DELLA CITTÀ 4.0

un supporto tecnico-scientifico per innovare le azioni dei soggetti inte-
ressati e, al contempo, supportare il Laboratorio di Ricerca.
La quarta riguarda la consapevolezza del decisore pubblico sia di na-
tura amministrativa sia tecnica che potrà svolgere un percorso di ag-
giornamento sulle strategie di intervento per la città contemporanea. 
Una Scuola di formazione sulla città contemporanea per le Pubbliche 
Amministrazioni potrà essere strumento prezioso per far crescere la co-
noscenza sulle tematiche urbane e sostenere il dialogo tra Pubbliche 
Amministrazioni e Università del territorio. 
La quinta intende aprire un dialogo con le Aziende e gli operatori eco-
nomici attivi nelle città che potranno collegarsi al Laboratorio di ricerca 
concordando una direzione di lavoro congiunto attraverso azioni come 
i ClustER (tavoli congiunti di ricerca applicata promossi dalla Regione 
Emilia Romagna). L’esito di questo lavoro sarà la verifica operativa dei 
temi di ricerca, l’innovazione delle imprese del settore e la messa a di-
sposizione del territorio delle competenze acquisite.  
La sesta riguarda l’aggiornamento dei professionisti che potranno am-
pliare le proprie competenze affiancando il lavoro del Laboratorio di ri-
cerca e partecipando ad un Corso di Alta formazione sulla città contem-
poranea che potrà essere attivato e collegato alle altre azioni parallele.
La partecipazione ai bandi europei sarà un obiettivo del gruppo di lavo-
ro che provvederà a federare Università, Comuni, Enti, Aziende, Lepida 
in un network organizzato per competere e dialogare a livello internazio-
nale e costituirà la settima direzione di lavoro attivando una sinergia di 
sistema tra i vari soggetti istituzionali, ottenere fondi, stabilizzare il lavoro 
del Laboratorio di ricerca, radicarlo nel territorio e aprirlo a rapporti in-
ternazionali.
L’ottava ed ultima direzione di lavoro riguarda la documentazione e di-
vulgazione scientifica che verranno affiancate  da programmi dedicati di 
Partecipazione e sensibilizzazione delle comunità insediate. In collabo-
razione con gli Urban Center e i Laboratori urbani della Regione Emilia 
Romagna delle città verranno avviate azioni coordinate di discussione 
pubblica del lavoro di ricerca applicata sui casi studio nelle varie fasi di 
elaborazione.

Note
1 Il Laboratorio di Ricerca viene fondato a Parma nel Dicembre del 2017 da 10 docenti 

di Architettura e Ingegneria e presentato nella sua configurazione ampliata al coinvol-
gimento dei ricercatori di Parma il 26 Marzo del 2018.

2 Il protocolo d’intesa tra Università di Parma, Regione Emilia Romagna e Lepida per il 
Progetto triennale per l’ampliamento del Laboratorio di ricerca e la costruzione di un 
Centro d Ricerca e di formazione sulla città contempoaranea intelligente e sostenibile 
nell’ambito del Laboratorio di Ricerca Smart City 4.0 Sustainable LAB è stato approva-
to il 20 Maggio 2019

Didascalie
Parma Città Futura, Masterplan e disegno degli spazi pubblici
Parma Città Futura, Progetto Petitot / Tardini per il quadrante Sud Est
Lo studio dei vuoti urbani per la ricerca di Sassuolo, Sant’Ilario d’Enza, 
Fidenza e Collecchio attraverso 4 livelli di lettura e interpretazione della città

Pieni e vuoti: la città costruita
Vuoti e pieni: la città del suolo libero e le potenzialità degli spazi intermedi
La nuova strategia di mobilità lenta e le trame di fruizione ciclopedonale
L’integrazione dolce possibile tra città, infrastruttura e campagna

Bibliogra!a
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ne architettonica ICAR 14-15-16.
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progetto al centro, Siracusa, LetteraVentidue.
D. COSTI (2016), Parma Città Futura. Volume I. Il progetto urbano strategico per una 
idea di città, vol. 1, Collana Strumenti n. 5, Parma, MUP Editore.
D. COSTI (2016), “Per un laboratorio permanente di progettazione urbana strategica”, in 
DOMUS La città dell’uomo, vol. 1007, novembre 2016 pp. 16-19, pubblicato in edizione 
cinese/inglese anche in DOMUS Great Cina, n° 117, aprile 2017 pp. 32-35.
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un supporto tecnico-scientifico per innovare le azioni dei soggetti inte-
ressati e, al contempo, supportare il Laboratorio di Ricerca.
La quarta riguarda la consapevolezza del decisore pubblico sia di na-
tura amministrativa sia tecnica che potrà svolgere un percorso di ag-
giornamento sulle strategie di intervento per la città contemporanea. 
Una Scuola di formazione sulla città contemporanea per le Pubbliche 
Amministrazioni potrà essere strumento prezioso per far crescere la co-
noscenza sulle tematiche urbane e sostenere il dialogo tra Pubbliche 
Amministrazioni e Università del territorio. 
La quinta intende aprire un dialogo con le Aziende e gli operatori eco-
nomici attivi nelle città che potranno collegarsi al Laboratorio di ricerca 
concordando una direzione di lavoro congiunto attraverso azioni come 
i ClustER (tavoli congiunti di ricerca applicata promossi dalla Regione 
Emilia Romagna). L’esito di questo lavoro sarà la verifica operativa dei 
temi di ricerca, l’innovazione delle imprese del settore e la messa a di-
sposizione del territorio delle competenze acquisite.  
La sesta riguarda l’aggiornamento dei professionisti che potranno am-
pliare le proprie competenze affiancando il lavoro del Laboratorio di ri-
cerca e partecipando ad un Corso di Alta formazione sulla città contem-
poranea che potrà essere attivato e collegato alle altre azioni parallele.
La partecipazione ai bandi europei sarà un obiettivo del gruppo di lavo-
ro che provvederà a federare Università, Comuni, Enti, Aziende, Lepida 
in un network organizzato per competere e dialogare a livello internazio-
nale e costituirà la settima direzione di lavoro attivando una sinergia di 
sistema tra i vari soggetti istituzionali, ottenere fondi, stabilizzare il lavoro 
del Laboratorio di ricerca, radicarlo nel territorio e aprirlo a rapporti in-
ternazionali.
L’ottava ed ultima direzione di lavoro riguarda la documentazione e di-
vulgazione scientifica che verranno affiancate  da programmi dedicati di 
Partecipazione e sensibilizzazione delle comunità insediate. In collabo-
razione con gli Urban Center e i Laboratori urbani della Regione Emilia 
Romagna delle città verranno avviate azioni coordinate di discussione 
pubblica del lavoro di ricerca applicata sui casi studio nelle varie fasi di 
elaborazione.

Note
1 Il Laboratorio di Ricerca viene fondato a Parma nel Dicembre del 2017 da 10 docenti 

di Architettura e Ingegneria e presentato nella sua configurazione ampliata al coinvol-
gimento dei ricercatori di Parma il 26 Marzo del 2018.

2 Il protocolo d’intesa tra Università di Parma, Regione Emilia Romagna e Lepida per il 
Progetto triennale per l’ampliamento del Laboratorio di ricerca e la costruzione di un 
Centro d Ricerca e di formazione sulla città contempoaranea intelligente e sostenibile 
nell’ambito del Laboratorio di Ricerca Smart City 4.0 Sustainable LAB è stato approva-
to il 20 Maggio 2019

Didascalie
Parma Città Futura, Masterplan e disegno degli spazi pubblici
Parma Città Futura, Progetto Petitot / Tardini per il quadrante Sud Est
Lo studio dei vuoti urbani per la ricerca di Sassuolo, Sant’Ilario d’Enza, 
Fidenza e Collecchio attraverso 4 livelli di lettura e interpretazione della città

Pieni e vuoti: la città costruita
Vuoti e pieni: la città del suolo libero e le potenzialità degli spazi intermedi
La nuova strategia di mobilità lenta e le trame di fruizione ciclopedonale
L’integrazione dolce possibile tra città, infrastruttura e campagna
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un supporto tecnico-scientifico per innovare le azioni dei soggetti inte-
ressati e, al contempo, supportare il Laboratorio di Ricerca.
La quarta riguarda la consapevolezza del decisore pubblico sia di na-
tura amministrativa sia tecnica che potrà svolgere un percorso di ag-
giornamento sulle strategie di intervento per la città contemporanea. 
Una Scuola di formazione sulla città contemporanea per le Pubbliche 
Amministrazioni potrà essere strumento prezioso per far crescere la co-
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un supporto tecnico-scientifico per innovare le azioni dei soggetti inte-
ressati e, al contempo, supportare il Laboratorio di Ricerca.
La quarta riguarda la consapevolezza del decisore pubblico sia di na-
tura amministrativa sia tecnica che potrà svolgere un percorso di ag-
giornamento sulle strategie di intervento per la città contemporanea. 
Una Scuola di formazione sulla città contemporanea per le Pubbliche 
Amministrazioni potrà essere strumento prezioso per far crescere la co-
noscenza sulle tematiche urbane e sostenere il dialogo tra Pubbliche 
Amministrazioni e Università del territorio. 
La quinta intende aprire un dialogo con le Aziende e gli operatori eco-
nomici attivi nelle città che potranno collegarsi al Laboratorio di ricerca 
concordando una direzione di lavoro congiunto attraverso azioni come 
i ClustER (tavoli congiunti di ricerca applicata promossi dalla Regione 
Emilia Romagna). L’esito di questo lavoro sarà la verifica operativa dei 
temi di ricerca, l’innovazione delle imprese del settore e la messa a di-
sposizione del territorio delle competenze acquisite.  
La sesta riguarda l’aggiornamento dei professionisti che potranno am-
pliare le proprie competenze affiancando il lavoro del Laboratorio di ri-
cerca e partecipando ad un Corso di Alta formazione sulla città contem-
poranea che potrà essere attivato e collegato alle altre azioni parallele.
La partecipazione ai bandi europei sarà un obiettivo del gruppo di lavo-
ro che provvederà a federare Università, Comuni, Enti, Aziende, Lepida 
in un network organizzato per competere e dialogare a livello internazio-
nale e costituirà la settima direzione di lavoro attivando una sinergia di 
sistema tra i vari soggetti istituzionali, ottenere fondi, stabilizzare il lavoro 
del Laboratorio di ricerca, radicarlo nel territorio e aprirlo a rapporti in-
ternazionali.
L’ottava ed ultima direzione di lavoro riguarda la documentazione e di-
vulgazione scientifica che verranno affiancate  da programmi dedicati di 
Partecipazione e sensibilizzazione delle comunità insediate. In collabo-
razione con gli Urban Center e i Laboratori urbani della Regione Emilia 
Romagna delle città verranno avviate azioni coordinate di discussione 
pubblica del lavoro di ricerca applicata sui casi studio nelle varie fasi di 
elaborazione.

Note
1 Il Laboratorio di Ricerca viene fondato a Parma nel Dicembre del 2017 da 10 docenti 

di Architettura e Ingegneria e presentato nella sua configurazione ampliata al coinvol-
gimento dei ricercatori di Parma il 26 Marzo del 2018.

2 Il protocolo d’intesa tra Università di Parma, Regione Emilia Romagna e Lepida per il 
Progetto triennale per l’ampliamento del Laboratorio di ricerca e la costruzione di un 
Centro d Ricerca e di formazione sulla città contempoaranea intelligente e sostenibile 
nell’ambito del Laboratorio di Ricerca Smart City 4.0 Sustainable LAB è stato approva-
to il 20 Maggio 2019

Didascalie
Parma Città Futura, Masterplan e disegno degli spazi pubblici
Parma Città Futura, Progetto Petitot / Tardini per il quadrante Sud Est
Lo studio dei vuoti urbani per la ricerca di Sassuolo, Sant’Ilario d’Enza, 
Fidenza e Collecchio attraverso 4 livelli di lettura e interpretazione della città

Pieni e vuoti: la città costruita
Vuoti e pieni: la città del suolo libero e le potenzialità degli spazi intermedi
La nuova strategia di mobilità lenta e le trame di fruizione ciclopedonale
L’integrazione dolce possibile tra città, infrastruttura e campagna
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3.1 La tradizione italiana del progetto urbano 

3.1.1 Il punto di vista culturale 
2.1.1.1   L’idea di città dell’uomo (A. Olivetti) 
2.1.1.2   L’architettura come strumento per governare la forma della città  
               attraverso il progetto (dibattito tra E. N. Rogers e E. Paci) 
2.1.1.3   Inscindibilità tra architettura e urbanistica, tra città e natura (G. Samonà) 
 

3.1.2 Immagine urbana, paesaggio e territorio 
2.1.2.1   Il Piano Programma per il centro storico di Palermo (1979-1982) (G. Samonà) 
2.1.2.2   Il Piano Regolatore di Urbino e i punti di contatto con il Piano Programma per   
                Palermo di Samonà (G. De Carlo) 
2.1.2.2   Lettura e progetto del territorio. Perché occuparsi del territorio (G. De Carlo) 
2.1.2.3   Le questioni del territorio dentro il mondo dell’Architettura. Disegno urbano  
                e progetto integrale (V. Gregotti) 
 

3.1.3 Sviluppare progettualmente le scelte insediative alla scala urbana riaffermando i legami 
e le connessioni tra città e sito geografico 
2.1.3.1   Studio sulla Circonvallazione di Palermo per la XVII Triennale (1987) (P. Culotta) 
2.1.3.2   Il sistema di Nove Approdi disposti sulla costa da Acqua dei Corsari all’Addaura    
               (1991) (P. Culotta) 
2.1.3.3   La visione del territorio e l’architettura del Piano. Vuoti, ambiente, mobilità e  
               disuguaglianze sociali (B. Secchi) 

 

3.2 Condivisione e partecipazione. L’inclusione dei cittadini nel processo critico-progettuale 

3.2.1 L’impegno civile di Giancarlo De Carlo 

2.2.1.1   L’impostazione strategica di Pasquale Culotta e l’esperienza della  
                partecipazione di Giancarlo De Carlo 
2.2.1.2   Sulla progettazione partecipata: la vicenda del Villaggio Matteotti a Terni, una  
                metodologia ancora attuale 
2.2.1.3   La partecipazione all’interno della proposta progettuale per la Pilotta a Parma 
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